Castelfranco Veneto, 15/5/2011

CAMPIONATI ITALIANI U-14 A RIMINI : ELEONORA DE MARCHI E’ VICECAMPIONESSA ITALIANA DELLA CATEGORIA RAGAZZE FIORETTO E VIENE PREMIATA ANCHE COME VINCITRICE DEL GRAN PRIX NAZIONALE DI SPADA RAGAZZE! ECCELLENTE BRONZO PER IL TERZO POSTO  NELLE GIOVANISSIME SPADA DI BEATRICE CAGNIN!LUDOVICA FAVAROTTO E' SESTA NELLE RAGAZZE SPADA. JACOPO BASSO “BUCA” LA GARA NEGLI ALLIEVI SPADA MA RICEVE ANCHE LUI LA COPPA DEL VINCITORE DEL GRAN PRIX NAZIONALE DI CATEGORIA!

Anche l'edizione 2011 dei Campionati italiani U-14 di scherma che si sono disputati nell'eccellente cornice del Pala105 di Rimini hanno consegnato due ottime medaglie oltre alla coppa come miglior atleta della stagione nelle rispettive categorie di appartenenza alla Scherma Castelfranco, che sono arrivate grazie a tre  delle  sue “colonne portanti”, parliamo di Eleonora De Marchi, classe 1998 categoria Ragazze, Beatrice Cagnin, classe 1999 categoria Giovanissime e Jacopo Basso, classe 1997, negli Allievi di Spada. Eleonora De Marchi, assieme a Ludovica Favarotto si sono inizialmente cimentate nella prova di Fioretto Femminile dimostrando entrambe di poter essere alla pari delle migliori specialiste dell'arma gentile, al punto tale che Eleonora è andata a giocarsi addirittura la finalissima contro Alessandra Pisano della Scherma Rapallo, che ha dovuto lottare non poco per evitare di soccombere alla tecnica ed alla determinazione della nostra bravissima castellana come dimostra eloquentemente il punteggio finale di 13-10 per la ligure! Molto bene anche Ludovica Favarotto che ha terminato la sua prima delle due giornate di gara che la aspettavano nelle prime posizioni a ridosso delle otto finaliste! Il giorno seguente la compagine della spada femminile che avrebbe difeso i colori di Castelfranco Veneto sempre nelle Ragazze (quasi 180 le iscritte) è aumentata di altre tre unità ovvero Orietta Lazzaron, Caterina Munari e Laura Pagani oltre alla De Marchi ed alla Favarotto. Raccontando brevemente ciò che è accaduto si potrà capire perchè, con stupore dei presenti e non solo, nessuna delle nostre capofila della classifica nazionale sia riuscita  confermare con un eclatante risultato la propria posizione. Dopo il girone di qualificazione la De Marchi era numero uno della Diretta mentre la Favarotto, a causa di una sua distrazione appena prima di un match che l'ha parzialmente distolta dalla giusta tensione di gara, è andata a perdere un incontro 4-5 in modo tale da essere relegata al numero 33 di Diretta. All'inizio dell'Eliminazione Diretta tutto bene per le nostre a parte che per la Munari la quale usciva subito di scena con una avversaria non molto più preparata di lei. Questo insuccesso si è verificato per una serie di problemi esterni all'ambito schermistico, che non le avevano permesso di frequentare con assiduità la sala scherma e quindi cercare di preparasi al meglio per la gara più importante della stagione. Ma veniamo alla situazione clou: Favarotto in virtù degli abbinamenti si è scontrata col numero 32 della classifica e , battendola, ne aveva preso il posto . Per abbinamento il numero 1 si scontra col 32 per entrare negli ottavi di finale: ecco perchè questo scontro tra le nostre due migliori spadiste non si è verificato come ultimamente accadeva in finale o in semifinale, bensì fuori dalla zona finaliste, penalizzando così una delle due ed anche la Società di appartenenza in merito ai punteggi finali conseguiti come somma dei risultati dei singoli schermidori. In questo scontro fratricida Ludovica Favarotto ha avuto la meglio su una De Marchi sbigottita dall'accaduto! Favarotto aveva così ottenuto l'accesso ai quarti di finale ma si è subito trovata a fare i conti con la tutt'altro che stanca ed arrendevole rapallese Pisano, che fresca del titolo nazionale conquistato il giorno prima proprio a spese della nostra De Marchi ha mantenuto alta l'attenzione non concedendo mai nulla a Ludovica che da par suo ha cercato di forzare la guardia avversaria con ogni mezzo tecnico a sua disposizione, riuscendo fino all'ultimo a non darle tregua e vedendosi relegata col punteggio di 14-15 alla comunque onorevole sesta posizione finale. In virtù di questa perversa situazione la De Marchi ha concluso il suo Campionato Italiano al nono posto, con l'ambizione per il prossimo anno di poter sicuramente proseguire verso migliori lidi. Anche per la Lazzaron e la Pagani questo campionato Italiano ha regalato loro una piccola soddisfazione facendole avanzare fino al tabellone dei sedicesimi dove si sono arenate solo contro avversarie molto agguerrite. Ed ora vediamo l'altra medaglia da chi è arrivata. Come detto nelle Giovanissime di Spada la nostra portacolori è stata Beatrice Cagnin che rispettando un copione che anche per lei si ripete da tempo, dopo i gironi di qualificazione era ampiamente numero uno della Diretta avendo subito solo sei stoccate ed avendone date trenta! Anche per lei tutto liscio fino alla semifinale nella quale ha visto di fronte una delle sue poche “bestie nere” ovvero la piccola ma coriacea torinese Alessandra Bozza (solo omonima dell'atleta di Rapallo) che ad onor di cronaca anche nell'ultima gara del Gran Prix Nazionale di Napoli aveva sconfitto la nostra statuaria spadista. E  purtroppo la cosa si è ripetuta: per Beatrice a nulla sono serviti i consigli che il maestro Tagliariol cercava di farle arrivare durante l'incontro, la supremazia della piemontese si è dimostrata schiacciante ed il punteggio di 10-2 la dice lunga. Dalla parte della spadista castellana c'è da dire che la sua prestanza fisica e la costante attenzione che mette nelle lezioni in sala scherma la porteranno , nel giro di poco tempo, a reinstaurare la sua supremazia in campo nazionale! La comunque ottima terza piazza del podio è stata condivisa con un'altra brava spadista di Pordenone, Alessandra Segatto. Come detto il titolo di Campionessa Italiana della categoria Giovanissime è andato proprio alla torinese Bozza. Oltre a queste ecellenze, altri risultati confortanti sono arrivati da Rimini per la Scherma di Castelfranco Veneto: nei Giovanissimi di Spada un rinato Piermaria Guglielmin è riuscito a farsi largo tra una compagine di quasi duecento atleti terminando negli ottavi di finale la sua marcia trionfale ad opera di un altro torinese, il coriaceo Negro che finirà poi terzo. In continuo miglioramento anche Tommaso Vian, arenatosi solo alcuni turni prima ma che sta dimostrando a tutti di essere in netta ripresa per la prossima stagione! Abbastanza buona anche la performance di Andrea Cenedese nell' affollato torneo dei Giovanissimi di Fioretto che ha concluso la sua giornata di fatiche nei sedicesimi di finale. Un peccato per l'altro fiorettista castellano impegnato assieme a Cenedese, ovvero Francesco Gasparini, che dopo un girone di qualificazione da manuale non è riuscito a superare i primi facili scogli dell'Eliminazione Diretta, andando così ad opacizzare parzialmente la sua bella prima parte di gara! Ed un plauso per l'impegno profuso va fatto anche a Lorenzo Berdusco nei Ragazzi di Spada che ha provato con ogni mezzo a tenere il passo degli avversari. Una piccola “tiratina di orecchi” va invece fatta Jacopo Basso negli Allievi di spada (ultima categoria questa dell' Under 14) che se si fosse allenato con maggiore impegno e dedizione nei giorni precedenti la gara, avrebbe potuto , vincendo, venire convocato al prossimo raduno della Nazionale Under 20. Bisogna dire che la sua posizione finale di gara dei sedicesimi gli va francamente stretta! Per lui comunque, come per Eleonora De Marchi nella categoria Ragazze, la meritata soddisfazione di essere stati  premiati con la coppa dei vincitori del Gran Prix Nazionale U-14 di specialità! Il Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D. Ritorna comunque da questi Campionati con una importante ventunesima posizione assoluta di classifica generale su più di trecento società, che sta a dimostrare la bontà e lo spessore tecnico ormai raggiunto dai suoi bravi schermidori!

